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Settori strategici: Gros-Pietro,
golden share alla francese per

l'Italia
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Agenzia delle Entrate: le

regole per calcolare lʼimporto
dellʼimposta erariale su aerei

privati

02/03/2012 - 7:53 pm
Sacbo approva il progetto di
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Inugurato a Capua il

Laboratorio Qualifica Spaziale
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ENAV allʼATC Global 2012
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Sul sito Enac le note

informative in materia di
sicurezza del volo
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ENAV e Vitrociset insieme per

lo sviluppo commerciale sui
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Boeing: consegnato primo

747-8 Intercontinental VIP e
impegno dʼacquisto per dieci

B777-300ER
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Ibar: necessari investimenti

infrastrutturali negli aeroporti
ma coinvolgendo i vettori
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Assaeroporti: a gennaio 9,5

milioni di passeggeri sugli
scali italiani, cargo in calo del

7%
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I corrieri aerei richiedono urgentemente una
revisione del ddl sulle Dogane
Lʼ AICAI, lʼassociazione in seno a Confindustria che rappresenta tutti i principali
Courier operanti a livello mondiale (Fedex, UPS, DHL, TNT, SDA), ha inviato
una lettera al presidente del Consiglio Mario Monti per richiamare lʼattenzione in
merito alle misure previste nel decreto anti evasione, approvato in questi giorni
dal Consiglio dei Ministri. 
Confermandosi schierata a fianco del Governo nella lotta al sommerso e
allʼevasione fiscale, lʼAICAI, chiede però una revisione alla modifica dell'art. 303
del DPR n. 43 del 1973 (TULD) che prevede un pesante inasprimento delle
sanzioni amministrative per gli errori formali che vengono commessi durante la
compilazione delle bolle doganali. In questi casi, le sanzioni applicate a carico
del corriere e/o del destinatario finale, che attualmente vanno da un minimo di
103 euro ad un massimo di 516 euro, con lʼapplicazione della nuova norma
sarebbero elevate da un minimo di 6.000 euro ad un massimo di 30.000. 
«Gli effetti di una tale misura sarebbero devastanti per un ampio numero di
operatori, di imprese e di privati- spiega Marco Carenini, presidente di AICAI- e
produrrebbero una drastica riduzione o comunque una grave alterazione dei
traffici doganali dentro la Comunità Europea, con lo spostamento dell'attività su
altri Stati membri che non prevedono sanzioni così gravose, con enorme danno
per le attività coinvolte nel nostro Paese». 

 

 

 

 


